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Lectio del sabato  25   giugno  2022    

 
Sabato  della Dodicesima Settimana del Tempo Ordinario  (Anno C) 
Natività di San Giovanni Battista 
Lectio : Atti degli Apostoli  13, 22 - 26 
            Luca  1, 57-66.80   
 
 
1) Preghiera  
O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben 
disposto, allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della 
salvezza e della pace. 
____________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura :  Atti degli Apostoli  13, 22 - 26 
In quei giorni, [nella sinagoga di Antiochia di Pisìdia,] Paolo diceva: «Dio suscitò per i nostri padri 
Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo 
secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”. Dalla discendenza di lui, secondo la 
promessa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta 
predicando un battesimo di conversione a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della 
sua missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io non 
sono degno di slacciare i sandali”. Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati 
di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa salvezza». 
 
3) Riflessione 13  su Atti degli Apostoli  13, 22 - 26 
● Questo brano fa parte dell'annuncio che Paolo fece di Cristo nel suo primo viaggio 
missionario insieme a Barnaba. Si trovava nella sinagoga di Antiochia di Pisidia, una zona 
dell'attuale Turchia. Il discorso ha la struttura classica di quello pronunciato da Stefano durante il 
suo processo (Atti 7). Forse si trattava di una struttura tipica utilizzata dai primi predicatori del 
Vangelo che si rivolgevano a un uditorio ebreo. Ripercorrendo le tappe principali della storia di 
Israele arriva a presentare Gesù come il compimento delle promesse di Dio grazie alla venuta di 
Gesù Cristo, la sua morte e risurrezione. In questa ripresa della storia della salvezza un ruolo 
importante è riconosciuto a Giovanni Battista. 
 
● «In quei giorni Paolo diceva: "[...] Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un 
battesimo di conversione a tutto il popolo d'Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua 
missione: "Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io 
non sono degno di slacciare i sandali"». (At 13, 24-25) - Come vivere questa Parola? 
Oggi la liturgia celebra la solennità della natività di san Giovanni Battista. Egli è l'unico - fatta 
eccezione per Gesù Cristo e per la Madre del Signore - del quale si celebra, e in forma solenne, la 
nascita secondo la carne (e non solo la nascita al cielo, come avviene per tutti gli altri santi). 
Questa festa, che nei nostri paesi segna l'inizio dell'estate, ha dato origine, lungo lo scorrere del 
tempo, al sorgere di varie manifestazioni folcloristiche, talvolta di sapore più profano che cristiano. 
Si deve perciò essere attenti a ricuperare la dimensione biblica e spirituale della figura e 
della festa di San Giovanni Battista. 
In questa breve riflessione prendiamo lo spunto dalla seconda lettura del giorno (At 13,22-26). Nel 
suo discorso ad Antiochia di Pisidia, san Paolo riporta un'affermazione rivelatrice della grande 
personalità del Precursore: "Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, 
al quale io non sono degno di slacciare i sandali" (v. 25). Il Battista afferma in modo perentorio 
la superiorità assoluta del Messia: egli ne è solo il testimone e di fronte a lui si sente meno di 
uno ‘schiavò. Giovanni non rivendica nulla per se stesso e dichiara di essere solo "una voce che 
grida" al servizio del Messia. Il Precursore è stato soltanto un dito puntato verso il Messia, lo ha 
indicato presente e poi si è ritirato e si è eclissato. Giovanni, quindi, affrettandosi a «diminuire» 
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perché «Egli cresca», si immerge nella solitudine e scompare nell'estrema testimonianza 
del martirio, che evidenzia la sua fede e permette di conformare il ‘servo’ al suo Signore. 
Amare la figura di Giovanni Battista costituisce un'educazione permanente ad essere docili 
e attenti alla venuta di Cristo nella nostra vita. 
"O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben 
disposto, allieta la tua Chiesa con l'abbondanza dei doni dello Spirito, e guidalo sulla via della 
salvezza e della pace. Amen (Dall'orazione-colletta del giorno). 
Ecco la voce di un Vescovo e Dottore della Chiesa antica San Pier Damiani  (omelia 24) : "La 
nascita di Giovanni Battista richiama immediatamente quella di Gesù: la nascita miracolosa del 
Precursore, generato da un padre anziano e da una madre sterile, non aveva infatti altro scopo 
che quello di preparare la venuta imminente del Salvatore. L'amico doveva nascere prima dello 
sposo, il servo prima del suo Signore, la voce prima del Verbo, la fiaccola prima del Sole, il 
messaggero prima del Giudice, il riscattato prima del Redentore" 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura :  Vangelo secondo Luca  1, 57-66.80   
Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il 
Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. 
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo 
padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è 
nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a 
suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo 
nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava 
benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della 
Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, 
dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. 
Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua 
manifestazione a Israele. 
 
5) Riflessione 14  sul Vangelo secondo Luca  1, 57-66.80  
● Per bocca del profeta Dio annunciò: “Per voi... cultori del mio nome, sorgerà con raggi benefici il 
sole di giustizia e voi uscirete saltellanti come vitelli di stalla” (Ml 3,20). L’inno di Zaccaria è il 
mirabile sviluppo di questa profezia. Quando, obbedendo all’ingiunzione dell’angelo, diede a 
suo figlio il nome di Giovanni (che significa: Dio è misericordioso), avendo fornito la prova di una 
fede senza indugi e senza riserve, la sua pena finì. E, avendo ritrovato la parola, Zaccaria cantò 
un inno di riconoscenza contenente tutta la speranza del popolo eletto.  
La prima parte, in forma di salmo, è una lode a Dio per le opere da lui compiute per la 
salvezza. La seconda parte è un canto in onore della nascita di Giovanni e una profezia 
sulla sua futura missione di profeta dell’Altissimo. Giovanni sarà l’annunciatore della 
misericordia divina, che si manifesta nel perdono concesso da Dio ai peccatori. La prova più 
meravigliosa di questa pietà divina sarà il Messia che apparirà sulla terra come il sole nascente. 
Un sole che strapperà alle tenebre i pagani immersi nelle eresie e nella depravazione morale, 
rivelando loro la vera fede, mentre, al popolo eletto, che conosceva già il vero Dio, concederà la 
pace. L’inno di Zaccaria sulla misericordia divina può diventare la nostra preghiera quotidiana. 
 
● Giovanni è il suo nome!  (Lc 1, 60) - Come vivere questa Parola? 
Giovanni il precursore, il battista già dal suo nome ha iscritto nella sua vita una predilezione e una 
vocazione originale. Nasce da madre anziana, in una famiglia che aveva probabilmente 
vissuto male questa sterilità. Nasce come ogni bambino, ma la sua venuta è preannunziata dal 
cielo. Lì per lì anziché gioia, questa buona notizia provoca silenzio. Il mutismo di Zaccaria 
accompagna tutta la gravidanza e si scioglie solo dando il nome a questo bambino. Un nome 
inatteso, improbabile, non di famiglia. Il nome che Dio ha pensato per lui. E in quel nome la sua 
vocazione: essere altro, essere oltre la tradizione, essere un dono della misericordia di Dio. Un 
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dono che chiude un tempo e ne apre un altro: il tempo della nuova ed eterna alleanza. Una vita 
testimone di un Signore che perdona, invitando alla conversione. 
Signore, Giovanni nascendo ha aperto la via a te. Egli rimane sulla soglia del mondo nuovo e 
muore senza vedere la tua morte e resurrezione. Ma egli abita la soglia della nuova alleanza e ora 
condivide con te, con noi la speranza di un mondo nuovo. 
Ecco la voce della liturgia : Noi ti lodiamo per le meraviglie operate in san Giovanni Battista,  che 
fra tutti i nati di donna hai eletto e consacrato a preparare la via a Cristo Signore.  
Fin dal grembo materno esultò per la venuta del Redentore; nella sua nascita preannunziò i prodigi 
dei tempi messianici e, solo fra tutti i profeti, indicò al mondo l'Agnello del nostro riscatto 
Ecco la voce di Papa Francesco  (da gaudete et esultate) : "Per un cristiano non è possibile 
pensare alla propria missione sulla terra senza concepirla come un cammino di santità, perché 
"questa infatti è la volontà di Dio, la vostra santificazione". Ogni santo è una missione, è un 
progetto del Padre per riflettere e incarnare, in un momento determinato della storia, un aspetto del 
Vangelo." 
 
● Camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia. 
Dio si serve degli uomini; con noi e per noi realizza i suoi piani di salvezza. Sceglie ciò che 
nel mondo è debole per confondere i forti. Egli sa rendere fecondo ciò che è sterile e aprire la 
bocca ai muti. Intreccia le sue con le nostre storie affinché ciò che egli vuole si compia in cielo e 
sulla terra. Rende feconda la vergine Maria affinché generi il Salvatore del Mondo, ma 
concede la maternità anche ad Elisabetta, sterile e avanti negli anni. Predispone un incontro 
tra le due mamme e i rispettivi nascituri e già sgorga la gioia messianica! E' riconosciuta la 
Madre del Signore e il futuro battezzatore freme e sussulta di gioia nel grembo della madre sua. È 
lo stesso angelo ad annunciare a Zaccaria i motivi della gioia: "Elisabetta ti darà un figlio... 
Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita". Il suo compito sarà quello di 
preparare la via al Signore affinché Egli trovi un popolo ben disposto. Umanamente parlando, 
dato l'evolversi degli eventi e la sorte toccata a Cristo e allo stesso Giovanni Battista, potremmo 
anche concludere che la sua missione sia fallita. Ciò però eventualmente nulla toglie alla fedeltà 
del Precursore e interviene a sciogliere ogni dubbio il magnifico elogio che Cristo stesso ne tesse. 
Al più potremmo con migliore saggezza, concludere che la missione che Dio ci affida va 
sempre vista e valutata nel contesto di un ben più ampio progetto di salvezza e solo in 
quella luce assume la sua vera dimensione il suo pieno valore. Egli, infatti, precede e 
annuncia il Messia, l'Agnello di Dio, ma poi sa che deve farsi da parte e lasciare spazio a 
Colui dinanzi al quale egli si prostra e non si sente degno neanche di sciogliergli i legacci dei 
sandali. Lo precederà anche nel martirio: pagherà con la vita la sua coerenza e la sua 
incrollabile fermezza, ignaro delle prepotenze dei grandi e delle losche trame di due donne. Così 
egli concluderà la sua missione, alla stessa maniera di Cristo; così lo vediamo brillare nella chiesa 
come ultimo dei profeti dell'Antico Testamento e il primo dei tempi messianici. 
____________________________________________________________________________ 
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6) Per un confronto personale 
- Preghiamo per la Chiesa, affinché annunci senza paura il messaggio del Vangelo, e riveli la 
presenza di Cristo, sempre vivo e presente in lei ?  
- Preghiamo per i pastori della Chiesa, perché predichino coraggiosamente la verità, ma lo 
facciano con umiltà, pazienza e carità, affinché essa sia da tutti accettata ?  
- Preghiamo per i cristiani, perché si sforzino di mettere in pratica per primi gli insegnamenti di 
Cristo, per insegnarli con maggior efficacia nel loro ambiente di vita ?  
- "Che sarà mai questo bambino"? - si domandava la gente, parlando di Giovanni Battista. 
Preghiamo perché i genitori si preoccupino di preparare l'avvenire dei loro figli, rivelando loro un 
Cristo vivo, dinamico e pieno di amore ?  
- Preghiamo per la nostra comunità, perché ognuno si impegni a vivere nello spirito di Giovanni 
Battista, osservando per primo gli insegnamenti di Cristo per poterli insegnare agli altri ? 
- Cii fermiamo mai a considerare la storia della nostra salvezza, quali sono state le persone che 
più ci hanno aiutato nel nostro cammino di fede?  
- Che importanza ha Giovanni Battista nella nostra storia ? 
- In quale misura la Parola di Dio è stata per noi parola di salvezza? 
 
 
7) Preghiera finale :  Salmo 138 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda. 
 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie.  
 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda. 
 
Meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


